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- Adozione di un approccio operativo (learning by doing);

- Scelta di un linguaggio accogliente, anche se rigoroso;

- Uso di mediatori didattici analogici e iconici;

- Progettazione di episodi/situazioni brevi;

- Attivazione della dimensione ludica e game-based;

- Definizione di un momento di ritorno riflessivo (debriefing);

Quali vincoli nella scuola primaria?



Due casi studio

Una proposta di metodo Una proposta di materiali



Il metodo EAS in breve
MOMENTO ANTICIPATORIO MOMENTO OPERATORIO MOMENTO RISTRUTTURATIVO

Il metodo EAS prende avvio da un 

momento che anticipa il lavoro in 

classe: il docente assegna un’attività 

da fare in anticipo (possibilmente a 

casa) per far "scoprire" la 

tematica/argomento o il problema 

da affrontare attraverso una 

situazione stimolo (video, letture, 

immagini da analizzare, situazioni 

stimolo). Prepara e presenta un 

framework concettuale di circa 

10/15 minuti (lo sfondo, la mappa).

Parola chiave: anticipazione 

cognitiva.

L’EAS procede con la 

predisposizione di una attività di 

piccolo gruppo finalizzata a 

realizzare un artefatto cognitivo 

che può essere di diverso formato 

(plastico, drammatizzazione, slide, 

immagini, montaggi, video brevi, 

cartelloni). I gruppi presentano il 

proprio lavoro alla classe.

Parola chiave: learning by doing

Al termine dell'attività (organizzata 

nei tempi, nei modi e nelle 

consegne) prende avvio una fase di 

riflessione, con tutta la classe, per 

"ristrutturare" il percorso 

(reflective learning), correggere le 

misconceptions e chiudere con una 

"lezione a posteriori" (Freinet).

Parola chiave: learning by reflecting



Un EAS: “Un pic-nic mozzafiato



Materiali di LIFEFORCE



https://padlet.com/cremit/lifeforce



Italian Resuscitation Council


